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Circolare n. 21/AMM.


AI SIGG.
SINDACI DEI COMUNI DI:

· Castiglion    Fibocchi

· Castiglion   Fiorentino

· Civitella  in Val di Chiana
· Montevarchi
· Ortignano Raggiolo
· Pratovecchio
· Talla


AI SIGG.
COMMISSARI STRAORDINARI





DEI COMUNI DI:

· Arezzo
· Sansepolcro
OGGETTO:  Elezioni amministrative di domenica 28 e lunedi' 29 maggio 2006, con eventuale turno di ballottaggio per domenica 11 e lunedi' 12 giugno 2006. Adempimenti relativi alla tessera elettorale.

In vista delle consultazioni elettorali indicate in oggetto, al fine di assicurare la regolarità del procedimento e di garantire il diritto di elettorato attivo, costituzionalmente riconosciuto, si richiama la particolare attenzione delle SS.LL. in ordine alla necessità che ciascun comune proceda con la massima tempestività alla consegna delle tessere elettorali a tutti gli elettori che dovessero risultarne sprovvisti.

a) Modalità di consegna

Al fine di assicurare la consegna della tessera, i comuni valuteranno l’opportunità, nell’ambito della propria autonoma organizzazione, che dopo due accessi infruttuosi (possibilmente in orari diversi) presso l’indirizzo del titolare, l’addetto possa ivi lasciare apposito avviso di recarsi quanto prima presso l’ufficio elettorale comunale per la consegna della tessera stessa.

Si dovrà procedere, inoltre, all’invio per posta degli appositi tagliandi di convalida adesivi in tutti i casi di cambiamento del numero o dell’indirizzo della sezione nonchè di variazioni dei dati inerenti ai collegi o alle circoscrizioni. Peraltro, negli stessi casi – ove ritenuto organizzativamente ed economicamente preferibile - i comuni stessi potranno provvedere alla consegna di una nuova tessera, previo ritiro di quella precedentemente rilasciata, ai sensi e con le modalità di cui agli artt. 3 e 4 del D.P.R. 8 settembre 2000, n. 299.



b) Quantificazione del fabbisogno di tessere e relative richieste

Le SS.LL. dovranno comunicare l’eventuale fabbisogno di un numero di tessere, sufficiente a fronteggiare la prevedibile concentrazione di un elevato numero di richieste di duplicati nei giorni immediatamente antecedenti e nei giorni della votazione.

c) Orari di apertura degli uffici comunali

In occasione delle prossime consultazioni, gli uffici elettorali comunali, al fine di rilasciare, previa annotazione sull’apposito registro, le tessere elettorali non consegnate o i duplicati delle tessere in caso di deterioramento, smarrimento o furto dell’originale, dovranno rimanere aperti nei cinque giorni antecedenti la data di inizio della votazione (vale a dire da martedì 23 sabato 27 maggio), dalle ore nove alle ore diciannove, mentre domenica  28 e lunedì 29 maggio, giorni della votazione, dovranno rimanere aperti per tutta la durata delle operazioni di votazione.


Le SS.LL., nell’indicato periodo, ed in particolare nei giorni della votazione, dovranno adottare ogni opportuna misura organizzativa rivolta a potenziare e ad ottimizzare il relativo servizio, al fine di poter fronteggiare adeguatamente anche elevate richieste di rilascio del documento in parola ed ogni eventuale ulteriore esigenza connessa alla consegna della tessera o dei tagliandi di convalida.


Le SS.LL. vorranno adoperarsi affinchè attraverso i locali organi di stampa e radiotelevisivi vengano diramati ripetuti messaggi, da intensificare nella penultima e nell’ultima settimana prima del voto, sia per informare gli elettori circa i giorni di votazione e gli orari di apertura degli uffici elettorali di sezione e di quelli comunali sia per invitare i medesimi elettori a voler verificare sin d’ora se essi siano in possesso di detto documento al fine di richiedere al più presto il rilascio del duplicato, evitando di concentrare tali richieste nei giorni della votazione, onde fruire di un servizio più rapido e funzionale.


d) Attestato del sindaco in luogo del rilascio del duplicato


Si reputa altresì opportuno richiamare la particolare attenzione sul disposto dell’articolo 7 del D.P.R. 8 settembre 2000, n. 299, che prevede, solo nel caso in cui non sia possibile consegnare all’elettore nè la tessera, nè il duplicato, l’ammissione dell’elettore al voto tramite attestazione del sindaco, previa verifica della sua iscrizione nelle liste elettorali.


Tale attestato, che si differenzia da quello previsto dall’art. 32-bis del D.P.R. n. 223/67 perchè rilasciato ad un elettore già iscritto nelle liste elettorali, deve prodursi solo in casi assolutamente straordinari.


Per il principio di semplificazione dell’attività amministrativa appare, infatti, opportuno privilegiare, ove possibile, il rilascio del duplicato della tessera, che costituisce pur sempre un documento permanente, mentre l’attestato del sindaco consente, com’è  noto, l’ammissione al voto solo per la singola consultazione.


Premesso quanto sopra, qualora venisse comunque rilasciato l’attestato ex art. 7 del D.P.R. n. 299/00, per ammettere elettori al voto nella sua stessa sezione di iscrizione nelle liste, si reputa utile richiamare l’attenzione dei presidenti dei seggi stessi sulle disposizioni contenute nelle istruzioni per le operazioni degli uffici elettorali di sezione- di prossima distribuzione- in ordine all’autentica delle schede (che in questi casi non devono essere integrate) e al conteggio del numero dei votanti.

Nell’eventualità che le relative scorte di tessere vengano esaurite, dovranno essere predisposti un congruo numero di modelli di attestato sostitutivo della tessera elettorale, al fine di far fronte con tempestività alle richieste di tali documenti.

e) Rilascio del duplicato in caso di smarrimento

In caso di smarrimento della tessera, ai sensi dell’art. 47 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa approvato con D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la denuncia di smarrimento agli uffici di pubblica sicurezza non costituisce requisito essenziale per ottenere il nuovo documento.

Conseguentemente, in luogo della suddetta denuncia, si ritiene che l’elettore possa presentare al comune una dichiarazione sostitutiva comprovante lo smarrimento.

La medesima procedura semplificata si ritiene applicabile ove, in caso di trasferimento di residenza, l’elettore non sia in grado di restituire al comune di immigrazione la tessera elettorale in suo possesso perchè andata smarrita.
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